
re altrove non poteva la naval i  sue fo rze .  Si  avanzavi  in tanto a 

gran passi la Francese R i v o l u z i on e ,  e divenivano veramente formida­

bi l i  g l i  sforzi  del Gi ac o bi ni sm o ,  che col mezzo  de’ suoi Emissar j  m i ­

nacciava di  dilatarsi  al di fu o r i ,  e si prevedevano vicini  i  minaccia­

t i  progress i .

C o n  Dispaccio del giorno 4. Settembre dello stesso anno venne dal  

K .  Pisani informato il  Tr ibunale  degl ’ Inquisitori  di Stato degl i  or­

rendi avveniment i  del giorno IO, A g o s t o .  Ragguagl iava adunque quel 

C ittadin o  A m ba sc ia to r e ;  che unitosi i l  Part i to  costituzionale a ’ Rea-  

Setteirb. l ist i , M o n a r ch i s t i ,  alla F a j e t t e ,  al R e ,  ed alla Regina contro il  par- 

I 7P,4- t ito de’ G i a c o b i n i , credette d ’ essere forte abbastanza per sostenere 

l ’ u r to ,  il cui segnale era il  Dec re to  contro la F a je t t e ,  e la sospen* 

z ione del Re - ma che ribellatasi  la G i a n d a r m e r ia , e gran parte d e l ­

le P a t t u g l i e ,  abbandonato dal Re  i l  P a l a z z o ,  e la Guardia  N a z i o n a ­

le fe d e l e ,  non restarono,  che gl i  S v i z z e r i ,  che rimasero v i t t im a de’ 

G i a c o b i n i , che sconsigliato i l  Re  dalla Regina , e dal L a c r o i x  di  

portarsi a l l ’ A s s e m b l e a , vo l le  non pertanto andarvi ec.

Questi  progressi infatti  del Giacobinismo fecero tal sensazione ne l ­

la Co rte  di Napol i  ■ che ben presto conobbe i l  devastatore torren­

t e , che minacciava l ’ I t a l i a ,  se questa a tempo non preparavasi  alla 

difesa e concepì perciò l ’ uti le idea di formar una Lega Ita lica  neu­

trale difensiva.. Questa doveva stringersi tra i Re di  Sarde gn a, e di 

N a p o l i ,  e la Repubblica di V e n e z i a ,  come principali  contraenti ,  i n ­

vi tando poi ad accedervi gl i  altri  minori  Pr incip i  e Stati  d’ I t a l i a .  

U n  affare di  tanta ri levanza esigeva se gr et ezz a ,  e perciò i l  Veneto  

Residente a Nap ol i  Circospet to Gio:  An d re a  Fontana diresse i  suoi 

Dispaccj  al Tr ibunale  deg l ’ inquisi tori  di  S ta to .  Non tardarono que­

sti  col sol ito metodo dellz Comunicate di trasmetterli  a’ S a v j , acciò 

da essi informato il  Senato prendesse quella de l iberaz ione ,  che degna 

fosse della sua matu r i tà ,  e della provata sua sapi en za .  M a  occultato 

fu allora al Senato un affare così r i levante ,  e posti furono i suddetti  

Dispacci  nella F il%a d elle  Comunicate non lette in Senato. L ’ integrità 

della nostra S t o r i a ,  e l ’ importanza del l ’ argomento d imandano;  che

noi
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